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Trasfigurazione: due monti a confronto 
  

 

 

 

Quella volta sul monte ti sei manifestato in tutta la tua gloria  

e come testimoni hai cercato solo tre discepoli,  

quelli più vicini a te. Tre soltanto per il tuo splendore! 

Dopo pochi giorni, sul Calvario,  

hai manifestato un’altra gloria, terribilmente cruda,  

incomprensibile, unica:  

quella dell’amore fino all’estremo.  

Per questa nuova epifania non hai cercato testimoni scelti:  

hai voluto che l’umanità intera fosse presente per vedere,  

che anche la natura potesse partecipare. 

Quella volta sul monte sono venuti  

a renderti testimonianza dal cielo persino Mosè ed Elia,  

la legge e il profeta,  

l’immensità del tuo popolo  

e così la voce del Padre è risuonata in tutto il suo splendore. 

Dopo pochi giorni, sul Calvario,  

sei stato circondato dal silenzio del cielo,  

Mosè ed Elia sono rimasti in disparte,  

perfino Dio ha preferito stare lontano dall’odio degli uomini. 

Perché Signore?  

Perché non hai potuto e voluto trasportare il Tabor sul Calvario? 

Non pretendiamo una risposta da te:  

come gli apostoli di ritorno dal monte,  

noi ti seguiremo fino in fondo. 

 


